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Tra i 4 e i 5 milioni i lavoratori in nero in Italia, 700mila gli immigrati. Le proposte della Cgil che da Rimini lancia la campagna contro il lavorosommerso: ''Serve un Fondo nazionale per l’emersione'' Il Manifesto della campagna  
RIMINI - Quattro milioni i lavoratori in nero secondo l’Istat in Italia, quasi cinque per il Censis, di cui  oltre 700mila immigrati (dato Caritas 2005); dai 16 ai 18 miliardi di euro sottratti annualmente all’Inps e all’Inail. Il dato è registrarto in  aumento tra il 2003 ed il  2004 (elaborazioni Cgil su dati Istat e Banca d’Italia) di circa 200 mila nuove unità, tra il lavoro dipendente (nel 2003 erano circa 4 milioni e 340 mila).Da Rimini la Cgil presenta la campagna nazionale contro il lavoro sommerso “Il rosso contro il nero”, una proposta in 14  punti per riaffermare i diritti di milioni di uomini e donne, a partire dalla costituzione di un Fondo nazionale per l’emersione, le cui modalità di funzionamento dovrebbero essere definite in collaborazione con le Regioni e le parti sociali. “Occorre quindi un investimento iniziale - spiega la Cgil -  per dar vita ad un effetto moltiplicatore che le politiche per l’emersione, se ben eseguite, sono in grado di innescare. A fronte di un investimento stimato in circa 600 milioni di euro, l’effetto moltiplicatore genererebbe in pochi anni non solo le risorse per auto alimentare le politiche di emersione e consolidamento, ma anche un plus da destinare al sistema delle protezioni e del welfare”. Il Fondo inoltre potrebbe inoltre essere implementato dalle risorse comunitarie destinate sia a programmi nazionali che regionali indicati dal Fse

La Cgil pensa anche a piani locali per l’emersione – “strumento operativo del fondo” - che prevedano tra l’altro: bonus di 1500 euro annuo, per 3 anni per ogni lavoratore emerso; fiscalizzazione per tre anni, fino al 50% della base imponibile Irap (o delle imposte sostitutive); possibilità-dovere di usufruire per almeno 2 anni di un apposito tutor; accesso gratuito a programmi formativi; eventuali piani di riqualificazione delle aree urbane ex industriali; specifici protocolli di legalità; meccanismi di premialità per le imprese regolari. Accanto a questi “Piani di ricostruzione previdenziale” per la ricostruzione di periodi previdenziali minimi  Tra le proposte nuove norme per gli appalti,  nuovi meccanismi di incentivo economico alle imprese, una “clausola sociale” nel contratto di franchising di rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro e  delle normative previdenziali e contributive. Previste anche nuove norme per i lavoratori stranieri. Proponiamo che sia riconosciuto per legge un automatismo tra denuncia della propria condizione di lavoratore a nero (e relativo datore) e il rilascio di un permesso di soggiorno temporaneo. Permesso la cui validità sia riconosciuta fino ad accertamento, con sentenza di merito del giudice o con atto conciliatorio presso le DPL ai sensi dell’art. 410 del Codice Civile, del contestato, con relativa trasformazione in permesso di soggiorno per lavoro (a seguito del mantenimento del rapporto) o in permesso di soggiorno per ricerca di lavoro (in caso di risoluzione del rapporto). (cch) 
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